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Carissimo Nicolò e amici tutti 
del Centro Studi Culturale Parlamento della Legalità 

 
     a conclusione di un intenso anno accademico che ci ha visti 

promotori di una cultura di speranza alla scuola del Vangelo, come i 
discepoli di Emmaus, abbiamo ascoltato e ci siamo sentiti più volte 

esortati a "non avere paura" e a invitare al nostro tavolo di fraternità i 
tanti viandanti soli, abbandonati, dimenticati. Desidero come Vescovo di 
Noto, ma anche come Socio Onorario del Centro Studi Parlamento della 

Legalità, esprimervi tutto il mio apprezzamento e il mio sentito plauso 
per quanto avete fatto su tutto il territorio nazionale e ancor più per il 

modo come vi ponete nel ministero sempre più urgente 
dell’evangelizzazione, sotto la sguardo di Maria che il Parlamento della 

Legalità ama venerare con fede con il dolce titolo di "Stella del Mattino". 
    Ho seguito con gioia il cammino culturale intrapreso e ho pregato 
perchè continuiate sempre, ogni giorno, con fermezza e fede a portare 

ovunque quel messaggio di unità, di fratellanza e di amore alla vita che 
ormai da anni, con riconosciuto successo, il nostro movimento del 

Parlamento della Legalità si è intestato, per avere nelle sue file 
tantissimi giovani che arrivano dal mondo della scuola, del volontariato, 

dal mondo ecclesiale e non solo. 
    Ho fiducia in Voi, nella nostra testimonianza di vita, poiché sotto lo 
sguardo dell'amore salvifico del Padre si riesce ad essere figli che 

credono in ciò che sentono e sentono ciò che amano. 
    Il Parlamento della Legalità crede nella forza trainante dell'amore , 

ecco perchè è un movimento di uomini e donne che saldi nella fede 
sanno portare ovunque un messaggio di vita, una nota di bellezza, un 

canto di liberazione dove solitudine e morte hanno pensato di oscurare 
la speranza e la gioia del vivere. 

     In questi giorni, ho visto, che anche il Santo Padre con una sua 
lettera vi ha fatto pervenire la Sua paterna benedizione e ciò significa 
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riconoscere nel vostro essere chiesa un merito inconfutabile: continuare 

ad essere decisamente e fortemente "Sentinelle di un'Alba Nuova". 
     La Chiesa vi guarda con amore e prega per il cammino intrapreso 

perchè dove ce "carità e amore , lì c’è Dio". 
    Carissimo Nicolò, a te il merito di aver dato vita a qualcosa di 
importante, destinato a crescere sempre più, affinché i saldi principi 

morali del cristianesimo si diffondano in tutte le regioni d'Italia (e non 
solo), portando quel vento di entusiasmo e di fede in Cristo Risorto che 

caratterizza il tuo essere "discepolo", alla scuola dell'Unico Maestro di 
Vita: Gesù il Cristo. 

    Benedico la tua "Chiamata" all'Evangelizzazione nel mondo giovanile 
e fra i lontani, sostengo la tua missione con l'affetto e la preghiera e ti 
esorto a non mollare mai. Ovviamente le intemperie e le debolezze non 

mancheranno, ma con la forza travolgente della fede anche tu, come 
ciascuno di noi, potrai dire ogni giorno con le ginocchia piegate davanti 

a Gesù Eucaristia e con schiena diritta: "Tutto posso in Colui che mi dà 
Forza". 

   Cristo sia sempre il nostro punto di riferimento e con Lui accanto e 
Maria di Nazareth, la luminosa "Stella del Mattino" il nostro Parlamento 
della Legalità diverrà "Parlamento di Speranza" dove gli ultimi, gli 

abbandonati, i lontani e i diversi per cultura- razza-credo, potranno con 
noi levare un inno di lode a Colui che ci ha creati per essere "Sale della 

terra e Luce nel Mondo". 
    A te carissimo Nicolò e a tutti i componenti del  nostro Parlamento 

della Legalità un fraterno abbraccio, mentre vi benedico di cuore, 
 
 

+Antonio, vescovo 

 
 
 


